
MORFOLOGIA DEL FUSTO



RAMIFICAZIONE

Monopodiale

Tipico di conifere, 

querce e frassini.

Il fusto principale è 

molto più sviluppato 

di rami di primo 

ordine e così via

Simpodiale                                                                                        

Tipico di tiglio, 

olmo ed erbacee.

Il fusto principale 

arresta presto il 

suo accrescimento 

e si sviluppano i 

rami di primo 

ordine e così di 

seguito



IL CORPO PRIMARIO DEL FUSTO

Sezioni

trasversali

Sezione

longitudinale



CONO VEGETATIVO



ZONA DI DIFFERENZIAMENTO



Il meristema apicale è protetto dagli abbozzi

fogliari

Organizzazione tunica-corpus del meristema

apicale

Tunica: 2 strati periferici di cellule (L1 e L2) a

divisione perpendicolare rispetto al superficie 

del meristema (divisioni anticlinali) 

responsabili dell’accrescimento superficiale 

senza aumento degli strati cellulari

Strato interno della tunica (L3): divisione su 

più piani

Corpus: massa di cellule racchiusa dalla tunica a divisione

parallela rispetto al superficie del meristema (divisioni

periclinali)

Responsabile dell’accrescimento del germoglio



Organizzazione del meristema apicale

Zones Layers

L1

L2

L3

CZ

PZ RZ

CZ = central zone > maintenance

PZ == peripheral zone > leaf primordia

RZ = rib zone > core of shoot

L1 > epidermis
L2, L3 > subepidermal tissues

oriented cell divisions



ORGANIZZAZIONE DEL SAM

Tre distinti strati di cellule

 

L1: porta alla formazione di 

strato epidermico

L2: Subepidermico

L3:lo strato più interno

Necessità di comunicazioni 

fra regioni del SAM

Per coordinare il 

differenziamento



La maggior parte delle piante vascolari

senza seme possiede una sola grande

cellula iniziale di forma tetraedrica

(piramide a base triangolare),detta

cellula apicale. Divisioni ineguali,

secondo piani paralleli alle tre facce

laterali della cellula apicale, danno

luogo ad una cellula più grande, che

rimane come cellula iniziale, e ad una

cellula derivata più piccola e appiattita.



APICE ANGIOSPERME  

GIMNOSPERME



Dallo strato più esterno della tunica (L1) deriva 

sempre il tessuto di rivestimento esterno del fusto, 

ossia l’epidermide; i tessuti sottoepidermici 

(corteccia) possono trarre origine dagli altri strati 

della tunica, dal solo corpus, oppure da entrambi; i 

tessuti che costituiscono il cilindro centrale 

derivano dal corpus.

Differentemente dalle angiosperme, nelle 

gimnosperme sia la tunica che il corpus derivano da 

un unico gruppo di cellule iniziali 



SVILUPPO DEI FASCI VASCOLARI

I primi tessuti conduttori 

che si formano dal 

procambio sono:

• protofloema (esarco)

• protoxilema (endarco)

Successivamente si 

formano:

• metafloema

• metaxilema 



TEORIA DELLA STELE

Protostele Actinostele Plectostele

Sifonostele
ectofloica

Sifonostele
anfifloica

Aplomeristele

Sifonoeustele Eustele Atactostele



EUSTELE E ATACTOSTELE
in sezione trasversale

La struttura eustelica è la più diffusa tra le angiosperme dicotiledoni

La struttura atactostelica è tipica delle angiosperme monocotiledoni 

Le altre strutture stelari si riscontrano nelle pteridofite (felci, equiseti, 
ecc.)



EUSTELE

fusto di trifoglio (Trifolium repens) in sezione 
trasversale



ATACTOTELE

fusto di pungitopo (Ruscus aculeatus)

in sezione trasversale





STRUTTURA PRIMARIA DEL FUSTO

fusto di orchidea (Orchis sp.)

in sezione trasversale

L’epidermide del fusto 

primario, come quella 

della foglia, è 

ricoperta da uno strato 

di cuticola (cutina e 

cere), manca di spazi 

intercellulari e gli 

scambi gassosi 

avvengono attraverso 

gli stomi



CORTECCIA

fusto di trifoglio (Trifolium repens) in sezione 
trasversale

La corteccia del fusto 

primario è costituita 

principlamente da cellule 

parenchimatiche con spazi 

intercellulari. Gli strati più 

superficiali possono 

fotosintetizzare(clorenchima)

Endodermoide con particolari 

specializzazioni  (guaina 

amilifera o ossalifera.

Nelle piante acquatiche o in 

fusti sotterranei si forma una 

endodermide con funzioni 

tegumentali.



Nella corteccia, oltre ai tessuti 

parenchimatici, sono frequenti 

anche i tessuti meccanici, 

come il collenchima. Questi si 

trovano, generalmente, in 

posizione periferica.



TESSUTI CONDUTTORI

I tessuti conduttori formano dei fasci, disposti ad anello nelle 
dicotiledoni (eustele) e sparsi nell’intero spessore del fusto 
nelle monocotiledoni (atactostele).



TESSUTI CONDUTTORI

Le piante erbacee (accrescimento solo primario) presentano 
fasci collaterali chiusi, quelle legnose (accrescimento primario 
+ secondario) hanno fasci collaterali aperti



FUSTI CAVI

fusto di finocchio selvatico (Phoeniculum vulgare) 
in sezione trasversale



FUSTI CAVI

culmo di una graminacea (Bromus erectus) in 
sezione trasversale



PASSAGGIO DALLA STRUTTURA 
PRIMARIA ALLA SECONDARIA

Il cambio ha la forma di un 

mantello conico





Il cambio cribro-legnoso comprende 2 tipi di cellule: le 
iniziali fusiformi  e le iniziali dei raggi



PIANI DI DIVISIONE DELLE CELLULE DEL 
CAMBIO: Attività dipleurica

Divisioni 

periclinali

Divisioni 

anticlinali































Bulbo-tubero (Crocus)                                 Rizoma (Iris)

Bulbo-tubero di un croco e rizoma di un iris I tuberi sono fusti sotterranei con 

parenchimi amiliferi molto sviluppati. Un esempio è rappresentato dalla patata 

(Solanum tuberosum) la cui ampia corteccia svolge la funzione di riserva. 

Sull’epidermide si trovano numerose gemme (dette occhi) dalle quali, alla 

ripresa vegetativa, si svilupperanno i fusti aerei e le radici. I bulbi sono veri e 

propri germogli modificati. Sono provvisti di un fusto molto raccorciato, di foglie 

e di radici avventizie, che si originano alla base del fusto. La funzione di riserva 

è svolta dalle foglie avvolte attorno alla gemma, dette catafilli, la cui base 

carnosa è ricca di sostanze di riserva. 



Pianta succulenta (fico d’india),i rami appiattiti svolgono sia la funzione 

fotosintetica che quella di accumulo idrico



Vite con viticci (fusti specializzati in funzione di sostegno)



Turione (a sinistra): fusto carnoso rivestito da foglie. Cladofilli (a destra): 

rami trasformati in foglie con funzione fotosintetica



Fusto di Ruscus con cladofilli (negli individui femminili i 

rami trasformati in lamine, simile a foglie, portanti un frutto)



Porzione di un ramo di rosa con emergenze, protuberanze della corteccia (a 

sinistra) e di un ramo di melograno in spine rameali (a destra)
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